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LICENZIAMENTI E REDDITO DI CITTADINANZA

Il metodo Draghi
per affrontare
la crisi sociale
FRANCESCO SEGHEZZi
ric',L'rL'uluve

Fin dalle prime parole,
il premiar incaricato
ha dimostrato di essere
consapevole della vera
sfida. L'incognita maggiore

Io scongelamento
del mercato del lavoro

Blocco dei liccnziamen ti, poter
zialecrescim della cli socet.ipazio-
ne, reddito di cittadinanza accu-
pazione giovanile. Sono queste
alcune delle tematiche più cal-
de che Mario Draghi si troverà.
presto a dover gestire. Dalle pri-
me parole pronunciate dopo il
colloquio con Sergio Mattarella
sono emerse sia le urgenze prín-
dpali, giovani e coesione soda-
le, sia, soprattutto un metodo: il.
confronto con le parti sociali
che verranno incontrate da Dra-
ghi alla pari ciel partii i, il parago-
ne storico potrebbe essere quel-
lo, valido anche per altre ragio-
ni, con il governo Ciampi che
poi portò al "Protocolla Giugni"
e che lascia intendere la consa-
pevolezza che proprio sul lavo-
ro e sulle questioni sociali si gio-
cheranno i prossimi mesi.
Due in particolare i fronti aper-
ti: da un lato il modo in cui verrà
gestito lo sblocco dei licenzia--
menti, ormai congelati da quasi
un anno e, dalii'altrn come ver-
ranno utilizzate le risorse nel. Re-
cover= fund che, nel piano pie
sentato dal governo Conte, sono
genericamente allocate secon-
do macro-obiettivi. Draghi tro-
verà un sindacato compatto co-
me riai negli !rItitni anni achie-
dere ii prolungainerito del bloc-
sodai licenziamenti e il rifinan-
ziamento degli ammortizzatori
sociali e. dall'altra parte, le asso,
ciozioni daroriali., soprattutto
Confindustria, che da mesi chie-
de uno sblocco e una riforma de-
gli ammortizzatori sociali della
quale però nessuno vuole vera-
mente farsi carico in un momen-
to che è ancora considerato se

non di emergenza, almeno dir
transizione. Parti sociali che pa-
iono però ignorare l'ampia quo-
ta di lavoratori colpita dalla cri-
si degli ultimi mesi in particola-
re proprio tluei giovani di cui
Draghi ha parlato con solo nel
recente intervento di Rimini,
ma anche protagonisti delle po-
che parole in sede di accettazio-
ne dell'incarico dopo il primo
colloquio con Mattarella.
Draghi si troverà quindi a dover
trovare punti di equilibrio tra

una difesa sindacale dei lavora-
tori tute] ad dal blocco dei licen
ziamenti, la richiesta datoriale
di poter ridurre la pressione del
costo del lavoro [mediante il li-
cenziamento] alla luce sia del ca-
lo della domanda sia del mutato
scenario di mercato per molti
settori e la condizione giovanile
che vede gli uurde_ 35 fermi ai
blocchi di partenza di un mercafl
ton gessateina tesadiunritor
no a una presunta normalità..

Produttività e salari
Mn i 1 fronte delle relazioni indu-
striali si lega a quello della politi-
ca. industriale e quindi sia a no-
di storici come la produttività e
i salari sia alla condizione post
bellica che si troverà di fronte
ampia parte del tessuto produt
tivoo italiano. Siamo infatti nel
metro di una stagione di ri nnrl
vi contrattuali nei quali la com-
ponente salariale sta giocando
un molo fondamentale, spesso
ignorando i confini e le regole
che le stesse parti sociali si era-
no dati, ma pur sempre con un
convitato di pietra: i licenzia-
menti congelati. Cosa avverrà
dopo è difficile da prevedere ma
pare essere un discorso che nes-
suno oggi vuole affrontare, sia
in termini di ristrutturazione
del tessuto produttivo sia della
gestione della potenziale onda-
ta di disoccupati. Disoccupati
che magari si sentivano sicuri
perun posto fisso che li.. hatradi-
ti e che erano le prime linee del

sindacato in quelle "aziende
zombie" di cui proprio Draghi
ha parlato e che si sono viste fai-
lire dopo anni di ga lleegi a men
to. E qui si colloca anche il nodo
dell'eventuale tagliando al red-
dito di cittadinanza tino stru-
mento che durante la pande-
mia ha sostenuto i redditi dei
più fragili, ma poco efficace dal
lato delle politiche attive del la-
voro. Confindustria si è espres-
sa più volte per un superamen-
to dell'assetto attuale, più diffici-
le comprendere invece l'atteg-
giamento sindacale.
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